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IL SENSO DELLA VITTORIA 
“ L’errore peggiore è pensare che quello che conta di 

più in una partita sia vincere. Niente affatto.  

Quello che conta è la gloria. E’ giocare con stile, con 

bellezza, è andare in campo e travolgere l’avversario, 

non aspettare che sia l’avversario a farsi avanti e così 

morire di noia” 
 Danny Blanchflower 

 
enne chiama-
to  “Principe 
di Blarney”, 
per sottolinea-

re la raffinatezza dei suoi 
pensieri. Centrocampista, 
uno dei personaggi più 
rimpianti nel calcio britan-
nico. Il suo credo era quello 
di imporsi sull’avversario, 
addirittura di anticiparne le 
mosse conducendo il gioco. 
Una volta, ad un giornalista che gli chiese 
in che modo la nazionale si sarebbe preparata al 
prossimo incontro, rispose: “ E’ semplice, la nostra 
tattica è pareggiare prima che segnino loro”. Menta-
lità offensiva che mise in campo sia da giocatore che 
da allenatore. Una mentalità che caratterizza le 
squadre vincenti, quella di non essere attendiste, ma 
di far si che sia l’avversario, se caso, ad adeguarsi ai 
propri ritmi. Un po’ quello che è successo allo Stresa 
nella trasferta di Roccapietra. La formazione di Enfi 
era chiamata non soltanto alla vittoria, ma al risulta-
to convincente. E la risposta è arrivata puntuale. Uno 
Stresa che ha giocato imponendosi sull’avversario, 
amalgamando esperienza e spregiudicatezza, inglo-
bando al suo interno le caratteristiche di ogni gioca-

tore in campo, trasformandole in punti di forza. Una 
squadra che ha vinto mettendo in bella mostra i mi-
gliori pezzi del repertorio. La punizione di Lanza, la 
sciabolata di Lipari e il gol di uno dei giovani, chiama-
to a rile- vare il piede fino di Piraccini e che 

ne ha onorato il ruolo, mettendoci 
un solo minuto per stendere 
l’avversario e segnare il suo pri-
mo gol tra i Blues. Tutto questo 
non è frutto del caso, non è 
frutto di circostanze particolar-
mente fortunate. Mister Enfi 
lavora in modo costante coi 
suoi ragazzi, anche affaticati 
dal cambio tecnico e di pre-
parazione, così da arrivare 
pronti alla primavera quan-
do, i primi caldi, di solito 

bloccano le muscolature poco toniche. 
Una squadra che, sempre più, assomiglia ad un unico 
organismo, dove i singoli sono inglobati alla perfe-
zione mimetizzandosi. Una squadra che non è infalli-
bile, ma che ha buone qualità per imporsi da qui alla 
fine dei giochi. L’occhio alla classifica scappa, si guar-
da la capolista sperando che qualcuno possa riuscire 
a rallentarla, si guarda alle altre forze del campiona-
to che non rallentano. Questo fa nascere la consape-
volezza che per continuare a coltivare il sogno, per 
“pareggiare prima che l’avversario segni” bisogna 
essere proiettati all’attacco, consci delle proprie me-
ravigliose caratteristiche. 
Quello che conta è la gloria. Che, però, caro Blan-
chflower, non è dissociabile dalla vittoria. 

#weareblues 
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L 
a vittoria dello Stresa sul campo di Roc-
capietra,  consente alla formazione di 
mister Enfi di poter continuare la corsa 
in campionato affiancata alla Juventus 

Domo, con l’obiettivo di stare con il fiato sul collo 
alla capolista Virtus Cusio. La partita è stata 
aperta dalla grande punizione di Lanza, che ha 
scodellato una maledetta, alla Pirlo, che si è 
insaccata alle spalle del portiere avversario, 
proprio nel sette. La seconda rete porta la firma 
di Lipari che sempre meno figlio d’arte e sempre 
più giocatore con 
una forte personali-
tà, imprevedibile e a 
tratti immarcabile, 
sta ritagliandosi spa-
zi e soddisfazioni 
sempre più impor-
tanti. La terza rete, 
nel finale, arriva dai 
piedi di Garoni che, 
dopo aver esordito 
solo una settimana 
prima, subentra a 
Piraccini e va in rete 
con freddezza e 
grande senso offen-
sivo. Esordio anche 
per  Mattia Falcetti, classe 1997, che per il tempo 
che è rimasto in campo, ha fatto vedere il suo 
talento e la sicurezza di un veterano. Sicurezza 
dimostrata anche da Marco Tagini, autore di 
una prestazione quasi inappuntabile accanto a 
Lanza e Gibbin maestri della difesa. Uno Stresa 
soddisfatto per il risultato ma ancor più per la 
prestazione di carattere, quella che mister Enfi 
aveva chiesto a gran voce dopo il risicato pareg-
gio in quel di Bollengo. Ora al Forlano è atteso il 

Ce.Ver.Sa.Ma Biella. All’andata i Blues vinsero 
grazie alle reti di Piraccini e Ambrosiani, nella sfi-
da disputata il 2 no- vembre a Verrone. Dopo 
quella settima sconfitta, i biel-

lesi sono scivolati all'ul-
timo posto, che loro 
malgrado non sono 
riusciti più a lasciare. 
Proprio dopo la parti-
ta con i “Blues” il 
tecnico Fabio La 
Vecchia fu sostitui-
to dal direttore 
sportivo Roberto 
Manzo che debut-
tò con una scon-
fitta nel recupe-
ro del 6 novem-

bre con il Cameri. 
Nelle succes-
sive 5 partite 
ottenne sol-
tanto 4 punti e 
finito il girone 
di andata è sta-
to richiamato La 
Vecchia, che do-
po 6 punti con-
quistati in 5 parti-
te è stato nuova-
mente esonerato. 
Per tentare nell'im-
presa di evitare la 
seconda retroces-

sione consecutiva, la società del presi-
dente Gioacchino Scotti e del direttore sportivo 
Giuseppe Bifernino, ritornato dopo un anno e la 
parentesi alla Biogliese, ha deciso di affidarsi ad 

MARCO TAGINI 

LORENZO GARONI 

MATTIA FALCETTI 



Angelo Corinno Granai, uno dei tecnici più esperti 
di queste categorie, con ap-
prodi in Eccellenza a Valden-
go dopo i play off nel 2009 e 
la vittoria della promozione 
girone A nel 2011con la Bielle-
se (lo Stresa e la Castellette-
se furono le uniche squadre  
a non essere state battute 
dai bianconeri nel doppio 
confronto) , la gloriosa com-
pagine salvate anche in alcu-
ni campionati di serie C2. 
Il compito affidatogli per l'ul-
timo terzo di campionato 
non è dei più agevoli, ha de-
buttato perdendo di misura 
con la Juve Domo, poi e-
xploit esterno per 3-1 a Oleggio, con l'identico 
risultato si è arreso in casa con la capolista Virtus 
Cusio e ha perso 2-1 lo scontro diretto a Cameri. 
Ha all'attivo soltanto 17 punti, uno in meno della 
Fulgor Valdengo che ospiterà il 29 marzo in un 
derby fratricida. Ha segnato 24 gol (media di uno 
a partita) e ne ha subiti 56 (media di 2,33 a parti-
ta). Cinque reti sono state segnate da Beltrame, 
4 da Battagliero (classe 1995) e Lucia che a di-
cembre è andato proprio dai “cugini” diretti av-
versari nella lotta salvezza. Tre reti per Minniti 
(approdato ad Oleggio) e Vincenzo Chieppa. Una 
ciascuna per Bocca, Corniati, De Finis, Masserano 
e Teagno, arrivato da Cossato dove il 7 dicembre 
ha subìto gol da Faraci, dove essere andato tra i 
pali al posto del portiere Lancini espulso. Una 
squadra con molti giovani e con il portiere Luca 
Mordenti, 40 anni compiuti il 10 febbraio, con 
tanta esperienza che nella sua lunga carriera tra i 
professionisti è stato anche terzo portiere in se-

rie A nella Lazio di Dino Zoff nel 1993/94,  nel Tori-
no di Nedo Sonetti la sta-
gione successiva e in serie B 
con Mauro Sandreani nel 
1996/97. 
Domenica sarà assente per 
squalifica Lorenzo Cava-
gnetto (compagno di squa-
dra di “Checco” Lanza a 
Biella) e  figlio d'arte in 
quanto il padre Ezio di origi-
ne eporediese, ha giocato 
anche in serie A con il Como 
(24 presenze e 4 reti nella 
massima serie). Nello Stresa 
si registrano gli importanti 
rientri di Broggini, Cerri e 
Ferrari. In dubbio la presen-

za degli infortunati Di Iorio e Faraci. La squadra 
del direttore sportivo Biscuola è in serie positiva 
da 6 partite, conquistando 16 punti, segnando 13 
reti e subendone soltanto 4 (una sola in trasfer-
ta), ha un rendimento casalingo (sempre vittorio-
so nel 2015) che va di pari passo con quello ester-
no: 7 vittorie, 3 pareggi e 2 sconfitte. 
Nei due precedenti sul lago Maggiore, una vitto-
ria per parte. Doppietta decisiva di Ales Brambilla 
l'11 settembre 2011, nella seconda giornata e suc-
cesso gialloblu per 3-2 (Bortoletto su rigore e Am-
brosiani ribaltarono il vantaggio di Guzzone, ma 
Catto e Gallo impedirono ad Antonello Foti di 
congedarsi dopo 9 campionati con un risultato 
positivo) il 12 maggio 2013, nell'ultima giornata 
del campionato vinto dall'Omegna proprio da-
vanti alla squadra di Giuseppe Albertini, che co-
munque approdò in Eccellenza giungendo secon-
da ai play off. 

UN GIOVANISSIMO LUCA MORDENTI  

IN MAGLIA GRANATA 
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P 
er cancellare tre sconfitte, per cercare la 
scossa che possa riaprire il campionato, sem-
plicemente per dimostrare a se stessi che 
nonostante la settima posizione in 

classifica si può lavorare con passione, 
lo Stresa di Roberto Borroni è atteso 
dalla sfida di Cameri. Nelle ultime setti-
mane il tecnico borromaico ha visto 
premiato il suo lavoro con la convoca-
zione in Prima squadra di numerosi gio-
catori. Questo, ovviamente, comporta 
una riduzione delle forze a disposizione 
durante la settimana e soprattutto, capi-
ta, che gli stessi giocatori 
che si sono ben distinti 
nel proprio campionato, 
si dimentichino che se 
sono approdati agli 
ordini di mister Enfi lo 
devono sì, al loro ta-
lento, ma anche a chi 
gli ha concesso di po-
terlo esprimere al 
meglio. Le ultime tre 
partite giocate, ec-
cezion fatta per quella 
contro il Gozzano, dove i ragazzi si sono ben 
comportati contro la capolista che è già pronta a fe-
steggiare la vittoria, hanno visto uno Stresa in profon-
da fase calante. La gara di Oleggio e soprattutto la 
casalinga contro la Virtus Cusio hanno scatenato la 
delusione di Roberto Borroni. Superficialità 
nell’approccio alla partita e nelle varie fasi di gioco. La 
difesa si è rivelata il tallone d’Achille borromaico, no-
nostante la presenza di giocatori di esperienza che, 
evidentemente, si sono trovati in fase negativa. La 
partita contro il Cameri deve servire da spartiacque, 
deve essere  quella che inverte il trend negativo che 

sta accompagnando la squadra nel suo complesso. La 
vittoria in trasferta manca dal 6 novembre, dalla gara 
contro il Piedimulera. La gara di andata contro 

il Cameri finì con il roboante 7-1 a favo-
re dello Stresa che vide anche Pandol-
fi, portiere eclettico, calciare dal di-
schetto. Il suo tiro non ebbe fortuna. 
In quella gara sono scesi in campo 
Chyruk, Dolcemascolo, Crusca, Tagi-
ni, Garoni e Falcetti che, i più atten-
ti, avranno visto a disposizione an-
che della formazione di Promozio-
ne. Mister Enfi ha più volte sottoli-
neato la bontà del lavoro svolto da 
Borroni, che gli ha consentito di 

poter trovare dei giocatori che, 
seppur giovani, sono pronti al 
duello con i grandi, anche quan-
do ci sono obiettivi importanti in 
ballo. Il monito che però arriva 
proprio dallo staff di Promozione è 
chiaro: il fatto di poter essere con-
vocati in prima squadra, non è mai 
automatico. Si viene convocati 
quando sul proprio campo, nel pro-
prio campionato, ci si distingue. Inol-
tre, se questi ragazzi hanno avuto la 

possibili- tà di salire quel famoso gradone, lo 
devono anche ai compagni in Juniores. Si gioca come 
squadra, anche quando l’attenzione si focalizza sui 
singoli. In questo movimento verso l’alto, poi, vengo-
no coinvolti anche i giocatori che militano nel campio-
nato Allievi che, dopo i risultati altisonanti nel proprio 
campionato, hanno la possibilità di dare il proprio con-
tributo a mister Borroni. Il campionato è ormai agli 
sgoccioli: Cameri, Romentinese, Baveno e Piedimule-
ra. Quattro partite per lasciare il segno, quattro parti-
te per programmare il futuro. 

 

CAMPIONATO JUNIORES 
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I ragazzi di Claudio Tiboni hanno pareggiato domeni-
ca scorsa a Briga e ottenuto il quarto risultato positi-
vo di fila, mantenendo l'imbattibilità nel 2015, rag-
giungendo il Gozzano a 13 punti e mettendo nel miri-
no il terzo posto della Varzese che ne ha 16 e che 
verrà ospitata nel primo giorno di primavera a Fon-
dotoce.  
Ci sono tutti i presupposti per un buon finale di sta-
gione, per continuare a crescere e fare maturare i 
ragazzi a disposizione, pensando già anche alla pros-
sima stagione in maglia “Blues”. 

 
Messa immediatamente nell'archivio destinato ai 
brutti ricordi la sconfitta con la capolista Lesa Ver-
gante, i “Giovanissimi” allenati da Umberto Galli 
hanno l'opportunità di riscattarsi sul campo del Vo-
gogna che li segue in classifica con 14 punti, uno in 
meno dei borromaici, che sono settimi e assieme al 
fanalino di coda Voluntas Suna sempre sconfitta, 
non hanno mai pareggiato. Nelle prime 7 partite del 
2015 hanno vinto 4 volte e perso 3, senza segnare un 

gol, con le prime tre della graduatoria. 
Nota di merito anche questa settima-
na per il bomber Alessandro Calessi 
che lunedì 16 marzo ha partecipato 
personalmente per la seconda volta al 
raduno della rappresentativa di cate-
goria, agli ordini del selezionatore Vin-
cenzo Castanò. 

Dopo il pomeriggio festoso del 9 marzo nell'amiche-
vole a Baveno, con successo dei baby calciatori della 
scuola calcio diretta da Stefano Ferrario, di nuovo 
derby sabato prossimo nel triangolare C programma-
to dalla Delegazione del VCO della F.I.G.C. e che ve-
drà il San Pietro Gravellona come società padrona di 
casa. Molto probabilmente questa volta verrà dato 
più spazio ai bambini di Nebbiuno, guidati da Gian 
Aldo Branca e nati nel 2007. 

ALLIEVI FASCIA B 

STRESA - VARZESE 

GIOVANISSIMI 

VOGOGNA - STRESA 

TRIANGOLARE PICCOLI AMICI 

S.PIETRO - BAVENO - STRESA 
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Quarta giornata per gli “Esordienti” di Gianluca Di-
mino che a Masera rendono visita alla Crevolese, 
anch'essa all'asciutto di vittorie, ma con due partite 
pareggiate. I borromaici sabato scorso sono stati 
beffati a pochi minuti dalla fine dal San Francesco, in 
una partita combattuta e decisa da un solo gol, come 
nel precedente incontro disputato sul sintetico ver-
banese il 3 dicembre. 

Dopo la bella vittoria di sabato 14 marzo con il San 
Pietro Gravellona, i bambini guidati da Saverio Grossi 
con la collaborazione di Gian Aldo Branca vanno 
all'assalto del Città di Baveno, sempre vittorioso nel-
le prime tre partite. Per Giulia Bacchetta e compagni 
sarà il prologo alla sfida posticipata al pomeriggio di 
lunedì 23 marzo, sempre sul sintetico bavenese, 

nell'ambito della manifestazione “Sei bravo a...”, 
indetto dalla Federazione Italiana Giuoco Calcio. 

Seconda trasferta in Ossola per i bambini guidati da 
Gianluigi Genovesi. Dopo l'esordio sul campo del 
Masera, la partita giocata a Cambiasca con il Piedi-
mulera, sabato sarà il Vogogna a sfidare Alice Nascio 
e i suoi compagni che cercano il primo successo, 
mentre gli ossolani che hanno anche loro già effet-
tuato un turno di riposo, sono ancora imbattuti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tornano al “Forlano” i bambini stresiani della squadra 
dei “Pulcini misti” che a piccoli passi stanno prose-
guendo con i loro miglioramenti, a livello principal-
mente di gioco, manca ancora la ciliegina sulla torta 
del risultato, che se non ha valore a livello ufficiale, ha 
comunque la sua soddisfazione morale per la spensie-
ratezza che accompagna i bambini di questa tenerà 
età. 
Sul terreno di via fiume sabato pomeriggio la squadra 
allenata da Donato Larotonda ospiterà l'Oratorio San 
Vittore che sabato scorso ha riposato, mentre nelle 
prime due giornate ha vinto una partita e ha perso 
l'altra. 

ESORDIENTI 

CREVOLESE - STRESA 

PULCINI 2004  

CITTA’ DI BAVENO - STRESA 

PULCINI MISTI  GIRONE A 

 VOGOGNA - STRESA  A  

PULCINI MISTI GIRONE B 

 STRESA  B -ORATORIO S. VITTORE  




